DEL PORTOGALLO. 153
dove furono pure celebrati gli Sponfali in
Lifbona ai 6. dello fteflo' mefe . ‘
-'QCirca quefto tempo inforfe una gran
differenza tra la Corte di Roma e “quella’
di' Portogallo , perché il Papa non volea
daretil ‘Cappello di Cardinale 2 Monfignor:
Bithi, ch’era ftato Nunzio refidente per
molei anni in Portogallo ;, e mofirgva for-
fe pid inclinazione per il Re, che per
il Pontefice. E la differenza ando tanto
innanzi, che si credeva, che il Re; volef-
fe ftare indipendente dal Pontefice, avendo
proibito a tutto il Clero del fuo Stato di
mandar danaro a Roma per Bolle o altro .
1l Patriarca di Lifbona dava le difpenfe dei
matrimon] e giudicava inappellabilmente di
tutte le materie Ecclefiaftiche , ch’ erano
portate al fuo Tribunale in appellazione .
II' Re pofe molti prigionieri dell’Inquifizio-
ne in liberta, e  proibl agllnquifitori: di
proceder in qualunque cofa fenza Paffiften-
za dei Commeflzrj da lui deputati. Tutto
quefto ‘difpiacque tanto alla Corte "di Roma,
che cercod tutei i mezzi per levare queft’ani-
‘mofitd del Re. '
Verfo la metd del Gennajo feguente, nelizz2g
qual tempo s’era accordato di fare il cam-
bio delle Principeffe dall’una , e dall’altra
-parte promefie per mogli; il Re e la: Re-
gina di Spagna colla’ famiglia' Reale ed un
feguito molto numerofo andarcno a Bada-
jox e cosi pure il Re e la Regina di
Porn




